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iiileressì e cronache provìiìciali. DALIA CAPITALB 
Una nuova lepge per te farmaoki 

— Pel riordinamento bancario — 
La Roma-Hapoli. 

Ro)UaS3— Si aniiunziaun progetto 
dì tagge,' tendente a modiflcare le dì-
spoàizloni «igoriti per l'eseroraio farma­
cèutico in Italia. 

Il ministro del Tosuro prosentorii in 
novéAibre î lla Camera una iroluminosa 
relaziona' sutla recente ispeziona allo 
banche'd'ainisalofati, 
' La rala'ibne,'giit pronta e stampata, 

serlrir^ 'd( guida a! riordinamento ban-
«ai-io, òhe T'on. Di-Broglio sta progot-

'tóndo, tteiriiitferesso deroommeroio ita-
•Hiano. 

— Si annunzia che la linea ferrovia­
ria Roma-Napoli non potrà essere riat­
tivata che tra un mese. 

T'iavori non possono procedere con 
su(fl6ii;nte solleoitndina in causa del 
odttivb' totutsb'. 

.JU. .prpJMJe delTftpa.fiSJitroll XX 
01 Settembre. 

Roma S3 — Il cardinale Rampolla, 
a nome-del Papa, inviò una nota di­
plomatica ai nunzi residenti all'estero, 
facendo richiamare l'attenzione dal Go­
verni sulle oli'ese ed ingiurie ohe al 
Papa e alla Santa Sede vennero l'atte 
con discórsi e con scritti in occasione 
della tosta del XX Settembre. 

La nota è vibratissima e accenna 
alle jpromesso della legge delle gua­
rentigie non mantenute. 

Ma.-,o colesta strano preteaa del Vaticano 
a,n- Roma Italiana, coletti suoi periodici pettego-

''IOZBI presso 1 Gtffarni'stranieri, non sono foiaa 
Ingintia ed offese all'Italia? 

Se il Governo italiano non se 00 oura — o 
Ik bene — gli i clie dii a qdei nettegoloiai e a 

Snelle pretese l'importanza.:, che 'hanno ! ~ 
i. a. a . 

Fra dalmati e croati. 
Roma 23.— Vi tu una importante 

contefen'za alla Consulta tra l'ó'ri. M-
iifredo l^ficcelli, il comm. Bìanchieri, 

, capo divisione agli esteri, a l'incaricato 
.rid'sffari d'Austria. 

.;,,Quest'ultimo fece nuove proposte por 
San! Girolamo. 

L'incaricato chiese, niente meno, che 
il Governo italiano consegni all'amba­
sciata l'istituto di S. Girolamo e l'am-
bascia'^a ai incaricherebbe di trasfor­
marlo in Seminario croato 0 serbo. 

Naturalmente le • ridicole proposto 
non vennero prese sul serio a si è fi­
nito per non detiidere nulla 

Non si capisce questa insistenza di 
intrighi austriaci per-Sani Girolamo, 
aliando l'Austria non può in nessun 
modo dimostrare il suo preteso protet­
torato sul medesimo. 
'• '(Ma allora «ore si capisce nemmeno 

fiìfrohé il nostro Governo ammetta ed 
accetti una discussione qualsiasi col-

' l'Aiistria,su tale argomento! - fJd.R ) 

I reazionari e Giolitti. 
'AIU '•stanaìnà" reazionaria che adesso 

attacca l'on. Giolitti per le sue re-
t.i.Mlì^i.s^*'*!'^^.'"'^» W' '» ' ' Ìo„ K leggi 
,. sp.eoiali i antianarchio)i6, l .! \ i |ciosa A-
,, j^eniia.Ùali^na SQPÌVSJ: «Eppure la sto­

rca, dorrebbe ammaestrare ; l' attentato 
, j di'.B^'espi qpnfu preceduto corto da un 

. ,p6l'ifld9^|di,,Goyarno liberalo!» 

, U . Czar e la Rei 
ESITERÀ. 

ReRiibblica — De-
isìifitì insoddisfattr — Lo Czar 
a Roma? 
A leggere i giornali nazionalisti pa-' 

riginì à cosa che fa stomaco. Bisogna 
vedere ' come si arrovellano contro il 
Governo liberale perchè non seppe in­
durre lo Czar a portare anche al bacìo 
dei pa'rigini entusiasti il suo stivale! 

• • * -

Si ha da Roma che decisamente lo' 
Czar varrebbe nel venturo' ottobre, 

• dopo là-visita che egli farebboall'im-
"pe rà to re d'.A.usti'ìa. 

• Si può star certi che l'Autocrate —: ; 
ohe fa il pacifico all'Aia e il bellicoso' 
aDanzioa—; troverà in Italia acoo-j, 

' ' gliarize cortesi, ma-oessaiio che deliri 
' p'er voglia di baciargli lo stivale !' 

Candia. anela alla madre Eliadê  
"'"«||ti'|f<r̂ f*dÀtóf'̂ o¥.fò;>Ti!{-c 

, V'yiv^ssj'ma ' l'agitazibné li,' fàvorfi^^el-
,,̂ i*u'nic!iij3''à'e(Vi3Cila'alla Grecia e che Uh 
".''prosBl'ina' 'couvbcazion'e dell' ass'éittblBa 

per j.uijfj^^sione, ' 

i MENDICANTI . 
Uno scatto pietoso dellon. Ronchetti. 

Hi ha da Aoma; 
« l/OD. Uonchtitti, mofltro pranzava 

al restaurant Colonna, vido sulla [ìlazza 
un questurino arrestare una bambina 
perchè chiedeva l'elemosina. Usci subito 
si l'oca riconoscere fiume sottosegretario 
di stato par l'intorno e ordinò alla guar­
dia di rilasciare la ragazaina, cui regalò 
due tiro. 

Parecchi passanti, fermatajL^applau-
dirono ». > . - . . 

In argomento la tltmii di Padova ha queste 
giudtaloso oonslderaalotti t 

« Ed anche noi plaudiamo ali' atto 
dell'on. Ronchetti. Ma .pur. trojipo la 
piaga deiracoattonag^td esiste ed esiste 
altresì una logge ohe lo reprime. Fu, 
dunque, uno zelo eccsosivo quella della 
guardia, 0 fu adempimento di un do­
vere, per quanto antipatico od incre­
scioso ì 

Occorrono serio provvidenze, porche 
veramente al male si ripari, ed a questo 
non si verrà fino a' che arditamente 
non ci si metta sulla via delle riformo 
economiche più ampie. 

E poiché qui si parla d'accattonaggio 
0 precisamento ci sì trova dinanzi ad 
una delle sue espressioni più dolorose, 
cui con tutta facilità colpisce la vìgir 
lanza della P. S., vorremmo sapere 
perchè mai non si usa la stassa misura 
contro le innumeri coppiu di frati 0 di 
monache che infestano la città, 0 vah 
cercando in nome di Dio un'elemosina 
ohe servo loro a condurre una paras­
sitaria, e poro perniciosissima, vita di 
fannulloni, ad onore e gloria dei gonzi 
che pagano u dal Valicano, ohe man­
tiene senza spesa i suoi emissari». 

NOTfaTlÉ 1 T M T À N E ~ 
I mistepì del carcere . 

i risultati d'un' inchiesta. 
Telegrafano da Ancona: 
Finalmente ci sono noti i provvedi­

menti presi dal Consiglio di disciplina, 
per la morte avvenuta in carcero del 
povero Pier-ani. Pel capo-guardia è pro­
posta la espulsione, per il sotto-cupo o 
una guardia' la sospensione per tre mesi. 
Sono dichiarato non colpevoli lo restanti 
guardie. 

La proposta di espulsione del capo 
guardia è prova della gravità dol tatto. 

Todeschini anarcoide. 
L'Adige di Verona dice che l'on. 

Todeschini ha rassegnate lo dimissioni 
da propagandista della direziono del 
partito socialista italiano, 

II Todeschini si dimise in seguito 
alla recente deliberazione prosa dalla 
direzione al partito socialista. ' , 

Finalmente ! 
Telegrafano da Roma : . [ ' 
Il Comitato ohe regalò una culla di 

argento alla principessa .Iolanda ha 
pagato completamonte,.,. dei suo, l'Itii-
porto. 

Finalmente V augusta principessina 
non riposerà più sopra un «pagherò;i>. 

Che sospirone di sollievo deve aver 
dato l'oroflce Calvi! 

Nel mondo di Travet,-
Qgsrio CmiEiresso mìm\s deel! immìi cìrliì 

Ci si eomuoica: - ' > (I ; 
«Il IV Congresso dogli impiegatici-

vili, che si terrà in FirenzOi dal 29 
settembre al 2 ottobre 1901 :— sot'to 
l'atto'patronato del Re — è destinalo 
certamente a riuscire una nuova, e s'o-
.tennemanitestuziona dalla classa.; poichò 
le adesioni di Società a di colleglli pcjr-
veoute ne assicurano ormai il successo. 

«Ciò non di mencia presidenza-dalla 
Federazione ritiene opportuno r.ivolgeVe 
un ultimo appello a tutti coloro- c)ie 
ancora non vi avessero aderito poi'cnè, 
animati dal sentimento della solidarietà 
ch«(. sola può condurre alla meta tanto 
agognata, vogliano fare al più presto, 
raiidendo cosi vieppiù afflosci le impqr-

,.tautL,^e,Hberaz|Qni che sarft per adotta^re 
ilnCongresso." <• .'.-ii- •;'• ... n.t - 1 
'""!( Inflnfe'partecipa agii impiagati go-
j'0iitm";^è', 'ffiQé 'pt4t,iiph'e'4'!ittp dal 
..p.r.e?.i4érits,',4at'iC(iiiaiglÌp dQj;,iiiil,hlslir'i h 
in seguito alla premure.rivoltogli dalla 
'Fed'erazlò'ne '^ ' -quasi •itnttl'il 'Winlst,ri 
'K'!JnTio'''em?nala''''','tìna;''(iìri5olairtì'' èdiì ;la 
.quale si'aijtonzzanq^'i,signori capii ijf-
flcio ad.iaccordare ai"!dipendenti impio-

:gati,"ohB"d63Ìaorino''iivtei>voiiipaìBM!)on-
gresSd"ai''FilPeh'z'e""77''Vtìm^atitillitìònte 
collo esigenze dol 'sorVizi'o'e'óofla con­
dizioni ̂ dimparsonala nei singoli.uffici 
-'- 'utf eofwedò'^slraorilinario '(ia*\no» 

'compitarsi iifll'pì;i1^n'ar,iò 'permesso 

.•.("iSaió^iiìT 

Le stragi dal Ceiiina, 
Ancora due morti e un ferito! 

Ci si telegrafa da Monterealo Collina, 
in data di stamane, oro 8: 

«Stanotte «n nuovo disastro è ve­
nuto a colpire i nostri la\oratori del 
Collina. ' 

« Una grossa pietra, staccatasi dal 
monte, è precipitata terribilmente su 
una baracca da bperai. 

« Sono rima9ti.jinoi'ti, orrondamanta 
sfracellati, carta Giovanni Basso e certo 
Angelo Basso, 

« Un altro Giovanni Basso (Corso i 
colpiti sono tutti parenti) ne usci con 
una gamba fratturata. 

< Si aspettano le autorità por l 'in­
chiesta sul luogo. 

« Naturalmente la vittime del disastro 
erano assicurata ». 

Fin qui, nella nuda terribilità del 
fatto, la notizia. 

Ma c 'è un commanto che insorgo 
spontaneo dal fatti, e c'è un grido che 
rompe fieramente dall'anima commossa : 

' — Che cosa fa, par Iddio, celesta 
improsa del Collina?, come sente essa 
la responsabiiìtà di tante vito umane 
ohe — per le duro necessità dol lavoro — 
a lei si afildano, messa a cosi assiduo 
repentaglio'{ 

Impressionati dalla frequenza di que­
sti dolorosi echi venienti dalla balzo 
del Collina, abbiamo fatto un rapido 
spoglio delle cronache, e troviamo: ohe 
dal gennaio ad oggi si hanno di già, 
nei lavori dol Cetlina, otto morti e due 
invalidi per sempre, e cioè ben dieci 
vittime in meno di noi;e mesi.'.'.' 

Viva il cielo, è troppo! la percen­
tuale è spaventosa, quale — crediamo 
— in nessun'altra per quanto aspra 
impresa di lavoro umano ! 

Qui ci dov'essere qualche cosa cho 
fa difetto, ohe non funziona bona nel­
l'organizzazione: qui si manca di pre­
videnza. 

Poiché anche te casualità, corno la 
caduta di un macigno, si devono pre­
vedere, prima di piantare 0 permettere 
cho si pianti una baracca che accòglie 
vite umane. 

La notizia ci dico che le famiglia 
delle vittime sono assicurato, 

SI : ma, per logge, l'assiourazionu non 
rappresenta che 1,500 volto la moreode 
di un giórno; e dunque, mettiamo pura, 
dalla tra alle quattro mila lire. 

Che può mai fare, di fronte all'av­
venire oscuro, una famiglia, un invalido 
infermo, con liuella sb'mma óHa è con­
sumata in dna 0 tre anni, oppure —• 
in caso di orfani — messa a deposito, 
0 non frutta che duecento lire al più'i 

E poi; v ' è forse valore di denaro, 
cho paghi una vita umàha ? 

E' la voce doi fatti che grida — od 
ogni anima ribatte con echi di pietà e 
di indignazione : — Signori dell' impresa 
del Collina, vigilate un po' più é un 
meglio — organizzata la vigilanza — 
pensato allo responsabilità morali, di 
fronte all' umanità, che rimangono an­
che quando la legge vi solleva da 
quelle penali ! 

(e- m.) 

Echi del Congresso operaio 
a £i|iiliniiberga. 

Spilimbepgo, 23 settembre. 
Tutto le Sqcielà convenute, a! Con­

grosso operàio iht'er'vahnéro oggi alla 
passeggiata nel vicino Tauriano. 

La comitiva si formò noi locali della 
Società ©poraia e-le associazioni par­
teciparono alla gita collo rispettivo 
•.bandiere. • >. • , . ,, i, 

i.iPrecedova la banda cittadina, a cui 
va data una speciale'' lòde por lo- ze-
l-itnte servizio prestato, 

Ils-pttiJsSllò'-aoeolse festante i gitanti 
e da tutte le finestre sventolava la ban­
diera tricolore. 

Nel 'cortile dell'albergo del paese 
venne olTerta una refeziona. 
• 'Alle frutta il 'cav. Conoari, presidente 

dalla Società Operàia-di Spilirabargo,' 
salutò lo cottsorello, auguraildo cho al 
ritorno nei loro pausi portino il ricordo 
degli operai di Spilimbepgo. ' 

Al saluto del cav. Concari risposero 
parecchi rapprosontanti dallo società 
convenuto. 

Durante tutto il tempo regnò la più 
schiatta armonia. 

Prima della partenza vi tu un' ultima 
gioeonua biccfiierata con lie(i brindisi 

Ira cui uno uriginalissimn dall'inarri­
vabile Galafassi. ' 

Col trono dalie Irridici i congressisti 
partirono fra gli evviva a Spilirabergo 
ed al cav. Concari. 

Tutti ebbero parole di «incoro elogio 
0 di riconOscanza per il modo con cui 
si svolse il' Congresso 0 par l'acco­
glienza fraterna ricevuta. -

-»• 
Ecco il tolegramma spedito al Gongrossa* 

dalla Vniow Provinciale dagli Agenti : 
« I'ri:si4fnte Congresso , 

Spllimbergo, 
Unione provinciale agenti Commercio 

aderisce plaudendo Congcosso operaio 
patrocinatore coaciente agitazione riposo 
l'estivo imposto ragioni fisiche morali. 

Invia omaggio reverente onorevoli Gi-
rardini Caratti contando appoggio illumi­
nata prossimo Comizio, fraterno saluto 
Congressisti, sentito ringraziamento dott. 
Pitotti relatore convinto valente 

Consiglio Direttivo», 

Errata corrige.-
L'avv. cav. Pognioi di cui accen-

nareimo nella relazione di ieri, non è 
consigliere provinciale, non membro 
dol Gomitato dol Congresso ; nella 
colazione, offerta dal Municipio, parlò 
per incarico del prosindaco. 

Echi del XX Settembre 
. , in Pt*owincla. 

Diamo, in ritardo, e riassunto, la corrianon-
dcnze non.mtafOjPitWi!^ V̂ , «abato né ieri: 

Poraènonè ^ ^ La lìostra città è 
ra,llegrata dal suono della banda del 
Gò'tWnHidiò'Vaneziano, che, messasi agli 
ordini dol Municipio, percorro lo vie 
principali al suono festante di inni pa­
triottici. Sventola il caro vessillo da 
quasi tutte lo (luostro dei paiazzzi. Pa­
recchi negozi sono chiusi. 

Stamane furono distribuiti in gran 
copia i manifesti' patriottici pubblicati 
dalla Lega XX Settembre di Udine. 

— VeranJente, per un centro di popo­
lazione civile e patriotioa come 'Por­
denone, è ben poco. Cosi si tiOu desto 
0 Corvido il sentimisnto patrio? cosi si 
educano i giovani al cullo dei santi-
ricordi ? 

Vedemmo pochi reduci e veterani 
con a capo il loro Prasìdonta, vecchio 
dì anni ma sempre giovine di spirito, 
rendere il dqvujQ praaggio.» Garib'dldi 
od al''^ftlir*^j'4Stto''la*L'oggia muni­
cipale. Ninno parò 'dalfa rappresentanza 
comunale'che,vi ' facesse atto di pre­
senza, 0 che pensasse — ben poca cosa 
— di far collocare una corona sui busti 
di 'que ' Grandi I 

Tranne questa dimostrazione, cho Si 
solennizzò con un vibrato.discorso del-
i'egr.- cav. ISorsatti — disturbato, dal 
martello di nn arliai'e che .credette di 
lavorare a rispetto dei più-— ila gior­
nata passò nella solita sovrana apatia 
ed indiiforenza! .1 ' -

L'esagerazione 0 l'enfasi del periodico 
locale non impedisco che la verità sia 
questa! 

San Daniele — Oggi ebbe luogo 
la solenne distribuzione doi premi agli 
alunni della scuola elementari. 

Il Prosindaco sig. A, Codolini, nel-
boi discorso, ispirato a nobilissimi sen­
timenti di amor patrio, -spiegò coma il 
giornoUin cui si commemora la breccia 
di Porta Pia segni un' era nuova nella 
vita dol popolo italiano. 

Cosi la scuola' davo emancipare le 
giovani monti, i.spirare ai fanciulli son-
tìmanti di amore alla patria e alla 
libertà :• ' 

San Giorgio di Nogaro — Coma 
sorridono nella loro gloria imperitura 
i volti abbrustoliti dei frati filosofi Ar­
naldo 0 Bruno! Dalla duo grandi fiam­
mate, già parocchi secoli, sorse e ingi­
gantì l'immana lott.i dol liboro'pansiei'o 
contro la tr'jco tirannide dell'oscùran-
tlsmo. • ' , 

Le lunghe e penose peregrinazioni di 
questi due martiri, le loro opera fi^o-
soflohé prqfoilde' 0 lo loro battaglio por 
una' ' vita di stenti 0 di persecuzioni 
raggiungono oggi l'apice doU'imiiiqptalìtà 
e dell'apotaosi ! La loro carne stridente 
sui roghi della vaticana orudeìlà -tu 
tu arra sicura di future rivendicazioni 
alla rodonziono dello monti oppresso 
dalla teocratica schiavitù, ' ', 

Oggi lo loro dottrino s'inoamminapo 
passi yolooi verso ii'trionfo; la gioventù 
si ritetapra la monte ed il cuore all'e­
sempio, del duo gl'aridi nccisi dall'Ira 
vatioaneaott, , ' '' ' ' " ' 

Il 20 settemlìriì è' una data menijjra-
biie non soltanto per la presa di 
lloma agognata capitala della nostra 
granilo patria, ma anche perchè fa 0-
pera sommameiito civile, oniveTsaimente 
redontrico dell'umano bonsotzio, inpri-
gionato da secoli nelle ''bCribili' rltorle 
di quella tormidahile piovra che f d i l 
Sant'Ufficio. . 1 

•Bello dunque oggi il rforfitó dèi due 
martiri nella gloria imperitoi'aV! ' • ' . 

Mentre bene si fest.eggia questa- ditta 
memoranda,' ai ricòrdi''quella gloriar si 
scuota il letargo!. • ''>•' 'i 

Penaalje, 0 giovani, ai'sacrifici'santi 
ad immènsi dagli eroi, e scuotetevi 
dall'apatia, dallo scetticisìno verso' tutto 
ciò oh6''è nobile 0 libilo. • • . ' ''• 

La patria confida in voi. '' • 'IS. 

San Giorgio 81 Nagaro — Al 
mattina si ebbe l'alli^gra sveglia al 
suono dalla banda ,,Tutti gli,.edi/jci 
pubblici, e quasi tutte, le ca3e,,pi<,iyate 
furono imbandierate. . , , -t 

Per ordine municipale furono distri­
buite a poveri delle minestre del)a.lo­
calo cucina economica, . ',,,.,, 

Furono affisai ai muri doi manifesti 
patriottici della Lega XX .Sietleofpxe, 
e delle scritte Homo intangibile,:i:t 

In paese c'era animazione f.ostiva. 
Alla sera vi tu l'illuoìinaziQoe, riu­

scitissima, del Municipio,,, dB\,' locale 
scolastico, e di quasi tiitte l,e c^s^ pri-
^ * ^ 0 < • •- ir'- , . , ! •• , 

Il signor Coloni si distinse noll'ìllu-
miuaru la propria abitazione e.d ijaoghi 
adiacenti. . . . . 

La banda municipale allo SO esegui 
un programma scaltp, ripetutamente 
applaudita. Lode ai bandisti ei}.al.,^ravo 
maestro sig. A. Bortoluzzi. •/ 

Verso io oro 21 eb()e luogo un ban­
chetto sociale,di circa 40 coper.ti.,Notai 
fra i prosanti il dott. cav. , ufi, ..F^bio 
Colotti, che tenne un bel discorso|,'cl',oo-
casione, come il solito, applauditissimo. 
Partecipavano puro al .banc^otto, \l,Sin-
daco,: altre autorità Iqcaji, gl'.in^piegati 
comunali, governativi ,0 delle,farròxia, 
il cav. Miani, iijcav.'(ìarisi, ,1'ingi Pez. 

Bravo S. G,ioi;giq, sempre,;t)'a,i primi 
nel solennizzare lo ricorrenze cii(|{i e 
patriottiche !' . •'<• , J , 

Palmanova ' — Per la festa Na­
zionale il Municipio pubblicò il seguente 

« Tremun-ami'fiSiipoiiàiVggi dacché 
r Italia per virtù di guerrieri, per 
senno di ftlosfùfi, per vaticinio di poeti, 
s'assise in Koma, inaestra al mondo, 
per la terza volta, di':diritto a dì li­
bertà. • !• 

.«L'epopea gloriosa del patrio risor­
gimento, per cui le pagine immortali 
della storia registrarono vittorie- ohe 
non morranno, non sarebbe statai com­
pleta se alla-Koma dlldue'Civiltà 'non 
si fosse affidata l'altissima nàissiono di 
compendiare nel^ suo nomO' tutte lo 
conquiste del pensiero modetinQ. < 
, «Per 'l'icordaro' la data memoranda 

il Consiglio dal. Comune ha doliberato 
l'imbandieramontò' dei pubblioi lòdifici, 
la distribuzione di vitto'ai-poveri, lo 
svolgimetilo' di .un- programma'musi­
calo por- cura del ' corpo filarmonico 
e l'illuminazione- straordinaria'. 

'•' Cittadini! : " 1 ' ' ' '• 
« Roma, intangibile, eterna Vestalo 

d'ogi.bXÌU'4«Ìfl3àftm"Satri|i come oggi, 
rappi'asenter!i.j,dp.)j)ani il trionfo d' una 
n.vkova,; o>yiU ,̂ 'perchè nal suo nome, 
passato ed av.yauire si oonfond,Dna in 
una sintesi sublime di gri^hdez^à. 

« l i , cqinq tu vatiijiqio • ne.l passato, 
sarà jiiptfolo per l'a-vvatiivo, quanjJp le 
ntiove conqulsio del, pensìara,.jnature-
ranno destini n,u,ovi in jjro, della, iPfjtria 
e dell'umauitS^. ' , ' . , ' , , ' ',; 
, « Nel'. 3àni;o nome di Koma, l'evviva 
caldo ajl'jllalia ! »,. 

Alla mattina là banda.cittadina' per-
qorse le yie suonandq,,,allegro, taarcie. 
, A, mezzogiort;o i ,negqà ,8i chjiiisero 
e il, paese ebbe 1,'aspetto,, dai |giorni 
féstiv,i. . ,, , ,̂  , ',',.' ||, 

Alle 8 concerto in piazza, applaudita 
la marcia ro^|o e hjssato' l'inno dî  Ga-
rìb{ildi. Il paese illuminato presentava 
il solito aspetto bellissimo. 

Latisana SS — Il XX Settembre 
venne qui festeggiato modestamente. 

.\l mattino la banda musicale per­
corsa, suonando, lo vie del paeiio. 'A speso 
doli'egreglo Sindaco cav. Marin'venne 
olterta Una i'ofuzioile agli iiluhni. dello 

-'souolb comunali. •' ' " ' • ' 
' Alia séra,'concerto della baiida di-
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retta (ler l'occasione dall'egregio mae­
stro settantenne Ire Luigi di S, Oiorgio 
di Nbgaro II maestro e gli esecutori 
riscossero ripetuti applausi e si volle 
il bis AMAssedio di Leida, composi­
zione dello stesso maestro. 

Congratulazioni al simpatico vecchio. 

Sulle elezioni a S. Quirino. 
Ci icrJTono; 
La corrispondenza inserita noi n. 223 

della Patria del Fritili merita rettiflca 
solo per la verità dei fatti. 

Intanto ci rallegriamo d'esser venuti 
a sapere per mozzo dell'arguto (!) cor­
rispondente che a S. Quirino esistono 
partiti, politici: monarchici, clericali, 
liberali, repubblicani, radicali, socialisti, 
anarchici, ascari o..,. criminali. 

l partiti sono la ragione della libertà, 
e infatti S, Quirino, per la fioritura di 
tante fazioni, polìtiohe.'s'ebbe libertii 
ampia d'azione, anche — pare — poi 
malTe^satoci d'ordine amministrativo. 

Tutto l'incidente, tutto il putiferio' 
si sviluppò quando un consigliere, che 
con altri avsa messo in chiaro, nel 

. quetismo della stampa e di certi comu­
nisti, certe trufiterlt', domandò che le 
schede contestate l'ossero messo a parte, 

Si rìtiutò il presidente del seggio 
(di grazia dove ha appresa la legge 
comunale - provinciale?) ed interrogò 
l'eletto consesào, il qualo, manco dirlo, 
composta com'era, diede parere con­
trario. 
' E' naturale che il «sovversivo» si 

trovasse'tnale in seno a quella dolce 
compagnia dell'* ordine », e fu costretto 
infatti ad andarsene per non avere una 
altrapfova della educazione di quei 
tutori dell'i ordine >; 

uFora i foresti! >; gridavano i com­
pari, ;ac(!ompagnando il motto con altre 
eleganti parole'. 

« Fora i foresti ! » sbraitavano certe 
anime pudibonde, una dello quali è 

' conciliatore... del paese. 
• Con'loro trànquil'ità, però, il sov­
versivo riuscì eletto.... por conseguenza 
ne riinàsero scornati ; e della mal toc­
cata sorte cercano forse rivalersi? 

Lo scrutinio fu sospeso por due ore. 
Venne il I^retore di Pordenone, il 

quale diede sollecito disbrigo allo spo­
glio, mentre il garbato segretario del 
seggio si ritirava, accusando Improv­
viso malore. 

Per ulteriori Informazioni e per non 
cadere più in grossolani errori, crediamo 
che.qiiel corrièpondenio farebbe cosa 
utile s? si rivolgesse al sig. Commis­
sariò • straordinàrid'. Forse si persuade­
rebbe che, come argutamente osservava 
un onesto e libero contadino di Sodrano, 
la maf'fla non alligna solo nella bassa 
Sicilia, ma trova pure.terreno nel set-

. tentrione. S. iS. 

Da Poxzuolo. 
,. .Le feste di domenica. 

Ponuolo, 93 letlambre 1901. 
Le feste di Pozzuolo promettevano 

. di riuscire, splendido, ma Giove Pluvio 
ci fece uno dei soliti tiri. 

' .La,pioggia venne giù a dirotto, pro-
. prio al momento della proclamazione 

dei.premi. 
; Pronunciò un bel discorso d'occasione 

il prof.' cav. Petri. Il signor Alessandro 
Conti distribuì i premi. 

Parlò poi. brevemente il oomm. Mot--
purgo;, e fece bene, perchè la pioggia, 
paco rispettosa verso l'egregio rappre­
sentante di Ci'Vidale, cadeva a catìnell'e. 
. Della gara di Tiro al passero ì let-

' tori del Friuli sono giii informati. 
: ..Ci'fu.anche la gara di tiro a' piat-

' .telli,. ma disturbata dalla pioggia. Solo 
ci fu detto che anche in questa vinse 
il primo premio il sig. Attilio Fenili ; 
secondo, il sig. G. B. Canciani. 

Da Precenicco. 
Funebri. 

23 suttemlire. 

Veramente splendidi i funerali che 
oggi si fecero ad Aristide Costantini, 
Aglio dell'egregio segretario comunale, 
Tredici'stupende corone di fiori — e 
freschi e di metallo — degli amici, 
parenti occ, venivano portate da bam­
bini bianco vestiti; più che cento toroìe 
attorniavano la bara ; tutto Precenicoo, 
moltissimi da Palazzolo, Latisana, San 
'Michele, Kouchis, ecc. seguivano il fe­
retro. Gli amici vollero che anche la 
banda di Latisana intervenisse per ren­
dere più mesta e solènne là cerimonia. 

Di lui parlarono il prof. Gbian, di­
rettore delle scuole'elementi'.rì di La-
tisana, il medico dott. Zigllotti; don 
Antonio Vidali, e il signor L. De Lo.-
ronzo. 

Ĵ u, insomma, un vero plebiscito di 
affettò, di dolore pel caro estinto, che 
a 17 anni dovette reclinare il capo 
come flqre appassito. 
. Povero Aristide ! Jl bello e forte 

i/igegao egli uveva dimostrato nelle 
scuole di Latisana, ove riportò sempre 
il primo premio, e a Udine dove fre­
quentò fino al secondo corso l'Istituto 

tecnico, e fu promosso quasi sempre 
.s«nzn esami. E a cosi beli* ingogno egli 
accoppiava un cuor d'oro, una bontii 
da santo 

Sventurati genitori! abbiatevi iecin-
dogllanzo sincero ildll'iimico 

P. U 

Da Enamonzo. 
Pel riposo festiva, 

EnemonM, 33 ucttombni. 
Ieri sera i giovani commessi di ne­

gozio si riunirono per deliberare a por 
chiedere ai rispettivi principali il tiinto 
desiderato riposo festivo. 

Doro alquante, ma pacifiche discus­
sioni, si venne alla nomina della pre­
sidenza del nascente comitato e ad u-
nanimitii di voti vennero eletti i gentili 
giovani : Nicolò Canciani, Luigi Oressani 
e Pietro De Corte. 

Si confida nella ferrea o buona vo­
lontà dei prescelti alla presidenza che 
il neo-comitato pos-ia giustamente ot­
tenere quanto le aspirazioni dì tutti 
reclamano. 

Soorignas. 
Bloohierata d'addio. 

finemoDZO, 'iB ftettembra. 
Ieri sera nell'Albergo Zuliani, alcuni 

giovani del pa"se offrirono una blcchio.' 
rata all'egregio maestro signor G. B, 
Giacomuzzi, ed alla sua simpatica no­
vèlla sposa, i quali ci lasciano nel go-, 
nerale rincrescimento e si recano a 
Forni di Sopra, dove l'amico Giaco­
muzzi esercita lodevolmente la santa 
missione d'insegnante elementare. 

Incaricato da tutti gli amici interve­
nuti, rinnovo i più sìnceri auguri per 
un ridento e sereno avvenire alla gra­
ziosa coppia. 

In mezzo al dispiacere per la par-
tenza dei tanto compiti sposi ci con­
forta il dolce pensiero ohe la loro pre­
senza non tarderà di molto a rallegrare 
di nuovo gli amici e l'intiero gentile 
Enemonzo. n. e. 

Da Fagagna. 
Lavoratori benemeriti. 

FagRgD9, 23 Rottembrs. 
Con ,piacerò notai nei resoconti della 

Mostra' Campionaria di bozzoli testé 
chiusasi in Pezzuole che il sig. Nardono 
Pietro di Fagagna ottenne il primo 
premio (medaglia d'argonto dorata, del 
Ministero). L'azienda del conte .\squini  
ohe ,̂ 'spose sei campioni di bozzoli si 
meritò tre medaglie di bronzo e tre 
dìplqmi dì primo grado. Questi prodotti 
provenivano da seme confezionato dal 
sig. Pasquale Durolli direttore del lo­
cale regio Osservatorio Bacologica. 

All'egregio, quanto modesto amico 
Pasquale, sincero congratulazioni, augu­
rando che l'ottimo suo seme bachi abbia 
in avvenire quella diffusione che vera-
ménte si merita, G. 

Da Latisana. 
I due... pali. 

' Latliana, Zi settembre. 
(1).) Qualche persona autorevole ha 

disapprovato l'opposizione da me dimo­
strata nella corrispondenza al Friuli 
delldcorr., chiamandomi malcontento 
e facendomi invitare a leggere il re­
golamento, il quale da facoltà all'im­
presa delia luco elettrica di saldare 
le' mensole sulle pareti delle case,'o 
di innalzare delle colonnino sulle pub­
bliche vie. 

Constato intanto, per incidenza, che 
quanto affermava la mia corrispondenza 
ironicamente, veniva confermato da altra 
corrispondenza di Bepo, nella Patria 
del Friuli dello stesso giorno, e il 
riassunto dello due corrispondenze non 
ora che l'espressione unanime delle voci 
dei latlsanesi. 

Non ho accasato né l'impre-sa, né 
l'autorità d'aver violato alcun regola­
mento, ma intosi dimostrare ohe le co­
lonne nei luoghi stabiliti riusciranno 
antiestetiche, salvo il parere della Com­
missione edilizia. 

Del resto per dimostrare che i due 
corrispondoati non sono poi solitari 
come i congiurati delle tenebre, dirò 
che i due vecchi pali in legno vennero 
infissi in via provvisoria por 6 mesi. 

Prima dello spirare di questo termine, 
in una seduta del Consiglio comunale, 
venne portato un modello di colonnina 
in ghisa, la quale colonnina avrebbe 
dovuto sostituire i pali di infamante 
aspetto. Il Consiglio; in maggioranza, 
si mostrò contrario alla colonna e au­
torizzò invece la Giunta ad accordare 
una proroga di 4 mesi all' impresa, af­
finchè cercasse un accomodamento più 
razionale. 

Ora avviene, che malgrado il parere 
contrario del Consiglio, e senza averlo 
nuovamente interpellato, anziché una 
se ne innalzano, per ora, quattro! 

Ergo ? Dopo tanto sangue sparso por 
la libertà, non sarà più permesso di-
soutore di pali... e colonnine? Io spero 
dì si, e se ciò avverrà, quésti pali e 
queste colonnino .saranno la più bolla 
notte della mia vital 

Da PalufKza» 
Un lutto. —•••'F'unorall. 

Zi «attemlira 1901 (ritardtta). 
Quantunque nltosa, stanto la gravità 

dui mulo, ribelle a tutto lo cure della 
.luiin^a modica, la notizia dulia morto 
della signora Margherita Grassi nata 
Laìcop,, d'anni O'I, avvenuta a Forinèaso 
(Znglio) niil pomeriggio di yiovodl, riempi 
tutti di tristezza u dolore. 

La buona signora, modello ed esempio 
di sublimi virtù famigliari e cittadine, 
dopo lunga e petiosa malattia soppor­
tata con eroica rassognazions A morta, 
lasciando nel duolo il marito, il figlio, 
la nuora, lo nipoti, che l|adoravano ; i 
parenti e conoscenti e tutti quei po­
veri reietti dalla fortuna che in lei 
trovavano l'angolo consolatore, 

K il cordoglio ebbe pubblica mani­
festazione col grande concorso dì si­
gnore e popolani, non dì Zuglio e Artn, 
solamente ma da altri paesi vicini e 
anche lontani, ai fanebrì di lei cele-
bratì la mattina dì sabato nella Chiosa 
Matrice di S. Pietro. 

Possa tale spontanea e sincera ma-
niiostazione servire a lenire l'accerbo 
doloro, per la dipartita della buona 
signora. e. i. 

•*• 
Fra i molti che presero parte all'ac­

compagnamento funebre notammo: lo 
autorità Comunali dì '/Mg\\o odi Aria; 
il sindaco di Sutrìo sig. Del Moro Carlo, 
il cav, Giuseppe Toso notaio a Paluzza, 
il signor Giuseppe. Moser di Paluzza, 
il sig, Della Pietra Marcellino dì Oer-
oivento, il sig. Giov. Batt. Marsilio di 
Sutrio, il sig. Rinoldi di Canova di Tol-
mezzo, il sig. Marpillero Paolo e figlio 
Pietro, il sig, Guglielmo Cengarle, Vit­
torio IVIizzan e tutti gli agenti e riipen-
denti del cav, Pietro Grassi, il signor 
Pietro Cristofoli, Switt, brigadiere fo 
restale e altri di Tolmezzo, i sig. Italico 
Colavìzza e Adolfo Straulìno impiegati 
della Esattoria di Paluzza, 1 sigg. Giov. 
Tumiotto e Giovanni Colautti di Udine 
e molli altri dei quali ci sfuggi il nome. 

La salma, composta in ricca bara, 
venne trasportata al Cimitero da otto 
donne che si alternavano di tratto in 
tratto nel lungo e faticoso cammino, 
Reggevano i cordoni sei signore nero 
vestite, 

Seguivano il l'oi'utro diverse corone 
portate a mano e delle quali diamo 
sotto l'elenco e chiudeva il corteo una 
lunghissima fila dì signore o popolane 
con torci accesi. 

-«• 
Le corone : Il marito e figlio, la 

nuora e i nipoti, famiglia Gortain dì 
Zuglio, famìglia Leonardo De Giudici 
di Tolmezzo, Maria Mencueci e figlia, 
Cengarle G. e moglie, famiglia Mar-
pillero, agenti della ditta, Vittorio Mizsan 
ilieppì .Antonio, famiglia Leonardo Do 
Stallis di Cereivento, famiglia Gei'usai 
Domenico, Radina-Dereatti Usualdo, Na-
aoimbeni Pietro di Cedarchis, Cristofoli 
Pietro. ; 

Fiori d 'apanoió . Domani a Santa 
Maria la Longa si uniranno col dolce 
nodo d'Imene le signorine Irma, Augusta 
od .\niia Tarchetti, figlio dell'egregio 
cav, Carlo coiisiglioro dolla Corte d'Ap­
pello di Venezia, rispettivamente coi 
signori : avv. Carlo Mìani, Calabrese 
segretario sostituito presso il Tribunale 
militare di Venezia e tenente Ippolito 
Vintani. 

Agli sposi e loro famiglio auguri e 
felicitazioni. 

RlRBPaxiamento. La Famìglia 
Do Biasio commossa per le tante di­
mostrazioni ricevuto nella dolorosa cir­
costanza della morto della loro dilet­
tissima .Madre, si fa un dovere di por­
gere ì più sentiti ringraziamenti a tutti 
quelli che in qualsiasi modo concorsero 
ad onorare là memoria dolla cara E-
stinta. 

Palmauova, ZS settembre lliOl. 

Caieidosciopìo 
L'onomastico. ~ Domani, 2&, S. Maurizio 

X 
Effemeride storios. — 24 settembre 1806, — 

11 vice Re Eugenio lugtìtuiace a Udìae la rap-
proBootauza oommeroìflle. 

La *• Riviera Ligure » è una 
rivista letteraria illustrata che pubbli­
cano men-silreiente i signor; P. Sassono 
Figli di Oneglia, con gusto cho ic hanno 
tributato i più importanti periodici d'arto 
e letteratura. Collaboratori letterari- e 
artistici.della Riviera Ligure SODO in­
fatti ì migliori nostri lettorati a pittori; 
citiamo alla rinfusa: Pascoli, Pastonchi, 
Mastri, Gìorgierì-Contri, .Iolanda, Aga-
noor, Cena, Lipparini ed altri tra i 
primi ; Nomellini, Kienorl:, Galli tra i 
secondi, 

L'associaztone a dieci numeri costa 
lire 3; un fascicolo cent. 30. 

Oli scritti (mommi non sono 
tenuti in alcuna considerazione.. 

il patriottismo 
a la "Dante» . 

Giuseppe Marootli — NozaeMarconi-
Capsoni — Gli scritti di Giuseppe 
Marcotti non, pure sono eleganti di 
forma o densi "di 'petisìòrb, ma anche 
tutti li agita e vivifica un caldo senti­
mento patriottico. 

Quosto egregio letterato friulano, 
documenti egli lo gesta erotiche dei 
conventuali o lumeggi le sottili arti 
slave contro la nazionalità nostra, de­
scriva terre geograficamente italiane 
0 rievochi ricordi archeologici, o sto­
rici, sempre io muove un alto senso 
civile, una affettuosa preoccupazione 
patria. 

Kd anche in un reconte opuscolo 
cho egli ha pubblicata por la nozze Mar-' 
cotti-Capsoni vibra la corda del senti­
mento Italiano. 

Il segretario generala della «Dante 
Alighieri» nella lettera alla quale ac­
cenno, e che è indirizzata alla sposa 
gentile, addita e dimostra con. oppor­
tuni ricordi letterari e storici quale 
.sìa la missione della donna nella so­
cietà moderna: toner vivi il santìmento 
della patria ed il culto della lìngua, 
per la qualo l'Italia si mantenne una 
espressione nazionale. ' 

Le nostre signoro, spose e madri di 
cittadini, agli lO' vuolo coscienti di ciò 
cho occorre per integrare la patria è 
per proteggerla, e scrive: « Malgrado l 
progressi rocentemonto accelerati, la 
« Dante Alighieri > è ancora- una po­
tenza troppo meschina in confronto alla 
vasta sfera dei suoi intenti; ma il oo-
stante accrescimento é motivo di fede 
nel suo avvenire: e intanto essa ci dà 
una dimostrazione fatta di prostazioni 
e di abnegazioni, quindi assai conclu­
dente, che fra gli italiani ci sono al­
meno diecimila risolutamente ribelli 
alla denegazione dei concetto patriottico. 
U a questo esercito ogni, giorno.,., reca 
l'aumento del volontari, fra'ciil li'pro­
porzione sempre ctiescante-deile nostre 
signore è augurio di fecondità ». 

Kd il geniale opuscolo si chiude con 
questo caldo appello che è elogio e 
monito insieme: 

< Nelle anime friulane la nota del 
patriottismo è dominante con vigorosa 
intensità: fra lo schiere . dolla «Dante 
Alighieri » la coorte friulana è la più 
numerosa e .si mostra la più volonte-
roìia. L'antico titolo di Patria del Friuli 
risuona come un vanto dì privilegio, 
ed é ascoltato come un particolare in­
vito alla nostra regione, dove il sangue 
latino ha riconquistato terreno, già in­
vaso da due razze straniere. Dì fronte 
a queste duo razze noi ci troviamo alla 
gran guardia, 

« Chi nasce fra noi ha da crescere 
buon cittadino e bravo soldato d'Italia, 
per tradizione affidata alle madri del 
Friuli ». F,-

Sottoscriviamo .pienamente (e come 
potrebbe essere' •divórsamonto ?) allo 
lodi di questa rcconsiono che un'amido' 
nostro fa alla notevole lèttera del Mar-
cotti. 

Ma all'illustre autoro prima (cui è, 
doveroso riguardo per noi l'uso di piena 
sincerità) e alle nostre convinzióni anche, 
dobbiamo soggiungerò una parola cho 
rivoli tutto il nostro pensiero, quale sì 
formò alla lettura di questa pubblica­
zione che ha importanza ben .maggiore, 
— e per l'argòmonto e per l'autore e, per 
la sua qualità di segretario geue)ialo 
della Dante .4lighiori'-'-dì quanto abi­
tualmente colnportino gli scrittarellì 
nuziali. 

Il Marcotti scrive alla gentile nipote 
con l'affettuoso e sincero abbandono 
dell'affetto, ricordandole gli alti doveri 
di donna o di màdt'e che ciascuna don­
zella italiana contrae ' verso la patria 
quando stretti i dolci nodi si accìngo 
a formare una nuova famìglia. E lo fa 
con linguaggio alto e solenne da par 
suo.,.. 

Ma,,, c'è un ma! 
Noi rileviamo nella lotterà una nota 

quasi polemica, che non ci sembra, pro­
prio in tono, ohe certo turba quindi 
l'armonia doli' insieme. 

<< Meno malo, dico il chiaro A., fra ì lìuovi 
pro/sti 00 n'ò alouni più olia modentamento in-

^ voce di abolire il patriotismo insegnano soltanto 
' a soatituiroe uno nuovo a quello vecchio :. esei 
sperano, credono.e vogliono ohe alto' spirito di 
geloain debba' subentrare la'candida emulazione ; 
ohe debbano cessare lo'ostilità bellicose fra le 
nazioni per cedere il, campo all'aiuanitA a, una 
gara mansueta nello svolgere il genio rUpottivo 
di ciascuna. Essi vedono l'universo come doatl-
nato a una concorrenza pacifica dello diverse 
raẑ e, ciascuna delle quan costituirebbe come 
una grande o naturalo sooiotà di mutuo soccorso, 
una lega di miglioramento senza conflitti. 

" lo oi erodo poco. ..q 
0 seguita chiedendosi sepropria sipossa 
àfferraare esaurito per l'Italia il ciclo 
delle guerre e delle intraprese pel 
buon diritto della Patria. 

Si coinprondo cho noi, qui, in cospetto 

a questo Confine — qui dovè giunge l'eco 
delle lotte e dolio .solTerenzo dei nostri 
fratelli che sono fuori della patria e 
combattono aspramente per la insidiata 
nazionalità — proviamo un còsi acuto 
senso di..dolore volgendoli 'pensiero a 
questo questioni, da averne facilmente 
uttonebrato il giudizio. 

Puro, volendo' essere seréni, ' do­
vremmo riconoscere cho la nostra sven-
tuî a non 'ar'ros'ta — non può, non de­
vo arrestare — il movimento , dell'u­
manità e dolla civiltà'cho poVia aenipre 
più i popoli ad un etincètto Ai' patria 
meno ostile allo patrie altrui, e quindi 
più fratarfio. Non è gìusto,ed è vano, 
irridere a questa evoluzione che il 
tempo va compiendo senza preoccuparsi 
su taluno tenta di arrestarne col corso 
l'opera. 

È), conviene piuttosto procurare ohe 
nel grembo della Dante Alighieri sleno 
attratti a raccogliersi quanti più italiani 
è possibile, d'ogni pensiero politico e 
sociale, uniti nell'opera altissiina di 
concorrere validamente alla ^ifesa della 
it'illsnltà fuori dei confini dèi! Régno. 

C'è in questa parte della lèttera un 
pizzico di misoneismo (fprso residui 
della politica?) ohe.ci sembra,ripetianio, 
esuberante, non giova alle altre bel­
lissima pagine degno d'ogni miglior 
elogia e non giova neppure alla pro­
paganda in favore della hante Alighiei-i 
e dei fini che essa si propone. 

Coaìé 'póstali'. 
Vaglia intéi-naxio'nali i— RadòDAtanilate 

per i p&es! transooeanJBi •»• Un tluovo 
vaglia poetale.. 
Il Ministero delle poste ha constatato 

che alcuni uffici consegnano dei vaglia 
internaziunalì ai destinatari, inviandoli 
anche al-ilare domicilio ed'a.questa 
causa attribuisce'il fatto più e più yojte 
lamentato di francobolli tolti. da tale 
specie di titoli, • . . . . 

Ad eliminare questo abuso si ram­
menta ohe, a senso'dell'art, 383 dell'i-
struziono vigente, é'vietato di conse­
gnare ì vaglia internazionali ai desti-
.uatarì, forme per «Itr.o rimanendo lo 
eccezioni indicate dal successivo àrit, 334. 

In quest'ultimo caso si raccomanda 
di provenire, di volta ih .Volta, le per­
sone, cui i vaglia ih '. fiarola sì oohso-
gnino in dipendenza del precitato art. 
334, dello stretta dovere di restituirli, 
per ,11 .rimborso) qoi ifrancobolli ' ibtatti, 
poiché della loro mancanza, ' parziale o 
totale, vorrófibèro temati' responsabili. 

' • ' ' • * - ' " • ' • 

Il Ministèro stesso richiaiiia gli uffici 
a non accottài'é corrispondenza racco­
mandate per paesi di clima,caldo mu­
nite di suggelli a cei'atacca, le' 'quali 
giungono spesso danneggiate'a destina­
zione, perché durante 11 tragitto la ce­
ralacca si. fonde. 

Gol 1° gennaio 1903 si metterà in 
circolazione, un nuovo vaglia. 

Esso è poco più grande delle cairto-
lìne ordinarie, e come qnqste sì ,qom-
prorà da tutti i rivenditori dì.priyativo, 
pagando una piccola, tassa, S,er,virà a 
spedire qualunque.somma. , ., 

Il mittente del, vaglie^.,dovrà coiise-
gnare soltanto ail'.uffiota.,.postale la 
somma che intendo inviare, e, ne ritir,orà 
una ricevuta. Il vaglia, ai impasterà poi 
nelle buche delle lettere sen^a ulteriori 
spose postali.' ,, ,•• . 
' Questo genere di .vaglia trovasi già 

in u$o ip. Svizzera ed in Austria, ma 
.il.'dostnd é'rilìertu.t()ninigliore;j| lo dette 
nazioni lo a4ottcranna , dopo ohe lo 
avr,ema >pravato, 

Oiepoaizionì per ii aiervisio 
metriooa Gìu'sta le disposizioni in 
vigorei ,1 verificatori metriiii avevano 
la facoltà di deformare ì pesi dì ghisa, 
presentati dagli esercenti alla'verifi­
cazione periadica e che non risultavano 
coniormi î lle dìsposiKìonì.regqlamentari; 
.era consentito' attrl3'sl che alcuni fab-
' bricanti od aggiustatori dì, pési e misure 
fossero specialihente'autorizzati ad ac­
compagnare il veriflcatóre'mel giro pe­
riodico per eseguire le riparazioni degli 
strumenti metrici riconosciuti, difettosi. 

L'applicazione di queste, disposizioni 
diede luogo in pratica a molti ìnoon-
venienti che sollevarono talvolta pro­
teste e lagnanze, le quali ebbero ripe­
tutamente eco in Parlamento. 

L'on. Guido Baccelli, ministro,d'agri­
coltura, poi'tò la sua attenzione su tale 

•.stato di coso,e provvide, testé, con op­
portuno disposizìooied .istruzioni, a to­
gliere le. cause, dei lamentati inconve­
nienti modi/lcanda le precedenti dispo­
sizioni per guisa da.assicurare le.rego­
larità del servìzio e da garantire nel 
miglior modo .1 legittimi interessi degli 

,|esercenti., ,. , 
, Una ataf iatiàa per le tram-
wié> Il ministero dei lavori' pùbblici 
ha ritenuto necessario procedere alla 
compilazione di una, ,statistica'dello 
tramvie'a trazione ."mecóànlca, ed ha 
quindi diramato le opĵ oriune, istruzioni 
ai circoli d'ispezione ferroviari. 
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Pai tabaeoai. La «Sociotii dot 
tabacenì di Roma a provìnccia » (Corso 
Umberto I, 300 — Koma) ci comunion, 
con pregiiiera di pubblicazione, espri-
inaudo il desidorio di loggoro il numoro 
!iu cui rerrìi pubblicato. 
. *.-A 'Mtìi tabaccai del Regixo. 

Por lÀizittira dolla Sucieià ilui ta-
baÈcàl di Roma a Provincia, che in 
pochi giorni di vita giii conta oltre 
200 soci, A stato oampllato uno Schema 
di progetto di legge sul coofurimonto 
delio rivendite, .t«ndenlo ad annullare, 
gli offolti veramente dìsaatro'ii arrecati 
alla classo dei tabaccai dalla legge 'A 
febbraio 1901, n. QU. 

Oetto progetto-acheDia sarà inviato 
gratis dietro semplice ricbiesta fatta 
alla sede sociale, al Corso l/mberto I, 
300, Homa, a tutte le Societii conge­
neri,e a tuttj I tabaccai del Regno, 
perchè possano prenderne cogniùone e 
poisano o^prlinot'e il loro parere in 
proposito », 

Le tariffa pai Iraattarti ffai>-
pa«lai>la In seguito allo viva istante 
presentata da parecohio Camere di com­
mercio, porchA siano modiHcate le con­
dizioni di applicazione delle tariffe spe­
ciali a grande velooitti, Il Ministero 
dei lavori pubblici ha preso gii accordi 
ooii le SooioUi perchè sia attuata una 
nuova tariffa a grande relocitii. 

E a a m l ,di o a n o o f a o . G' stato 
indetto il concórso per esami a N. 150 

Sosti di volontario nugli uftlci esecutivi 
elle iupcste dirette. Le prove scritte 

•eguiranno II 0, IO e 11 dicembre p. v. 
Vi possono concorrere a tutto ottobre 

p. V, i cittadini italiaui dai 18 ai 26 
auDi d'etSi provvisti di. diploma di li­
cenza dal Liceo, o dall'Istituto Tecnico. 

I b c a v a l l i I n d a l a b i l i d i B a o -
oa l l i» SI ha da Koima: 

< Lon. Baccelli hsi disposto ohe d'ora 
innanzi i brevetti da autenticare ven­
gano scritti non a macchina, ma a mano, 
con inchiosaro indelebile». 

Di quali brevetti poi si tratti, vattol'a 
pesca!' • 

l ' v À l o ó t a i * ! dì u n a n n o . I vo­
lontàri di uu aniui assumeranno il loro 

, servizio quest'anno, il primo dicembre, 
anziché il,primo novembre, come pniti-

, , cavasi nei passati anni. 
Pertanto anche i volontari di un anno 

ritardatari,.! quali secondo le indicazioni 
'; contunutn nel rulaiivo foglio di uougedo 
;•; illimitato dovrebbero assumere il ser­

vizio ohe loro spetta alla data del primo 
novembre prossima, dovranno, al pari 

: d|. tutti gli altri volontari di un anno, 
.r iprenderò il servizio stesso il primo 

dicembre successivo, data fissata per 
.l'inizio del corso normale di istruzione, 

'-- Papaenala d) flnanxa. Sac-
. carotti, utUciale di classe transitoria 
' iper carriera d'ordine all'Intendenza di 
'Siena, gièi trasferito ad Udine, « de-

.ristinato invece a Porto Maurizio. 

II Clpoole aoolallata ci co-
j 'munica con proghiera di pubblicare: 

« Il Circolo socialista udinese, invita 
.•'\\ stadi soci nll'assumbloa straordinaria 

'•'>^ohé 'si terrà giovedì 26 corr, alle oro 
_.,20 per comunicazioni importantissime 

v'idei consiglio direttivo». 

I . n u m e r i d e l l a M a . Ieri ab-
,.„'biau)o pubblicato i numeri del lotto e, 

' per. una traspotiiziane dolla citth di 
;.-'Venezia, vennero tutti sbagliati. Oggi 

• li pubblichiamo di nuovo. Siamo puro 
. dispiacenti se, causa una svista, abbiamo 
.Sfatto guadagnare qualche ambetto 
, illuspr.io ai nostri lettori, 

; f U t t f a z i o n i d a l P e g i o L a t t o 
. . . ^ , del 'il.,settembre 1901. 

I O L I 

Venezia' 5 37 35 18 89 
Bari 89 5'̂  54 71 29 
Firenze 49 18 38 12 6 
Milano 69 3 49 51 35 
Napoli 02 86 10 . -ii 4 
Palermo • 3 Oó 39 i-i 45 
rioma 3 3ó 39 29 47 
Torino 10 18 16 80 53 

Un basno nel Ladra. Ieri sera 
il b^i'mbìno Sticotti Luigi si trastullava 
in riva al Ledm, proprio nelle vicinanze 
dell'officina elettro-tècnica Volpe-Mali-
gnani. 

Ad-'U.n tratto il piccino mandò un 
grido é precipitò iiol canale. 

3 ' immaginai lo spavento dei pro­
senti. 

L'operaio Antonio Gragoano detto il 
Napolitan si slanciò nel Ledra e trasse 
in salvo il bambino, che ora sul punto 
d'affogare. 

I b a a n ù \i montanari piace il vin 
buono. Ieri certo fiossitti' Luigi di An­
tonio di Lauco si lasciò tanto iraspor-
tare dalle estasi delizioso' ohe gli pro­
curarono il liquore di Bacco, da preu-
dorè nna .solenne sbornia. 

J j ^ guardie condussero prosaicamente 
iriioseitiEi iti oàsonna, e lo dichiarai otìo 
in contravvenzione per ubbriachozza 
Biolasta e ripugnante. 

U n Q f a n d u o a p u a a o » lori, col 
diretto delle 11,05, proveniente da 
Pontebba, fu di passaggio alla nostra 
Stazione, il granduca Vladimiro di 
llussia, cugino dello Czar. Bra accom­
pagnato- da numeroso personale della 
sua Casa, e diretto a Venezia, 

U n a p a w o l w a p a t a . Fra le fa­
miglie di Sebastiano TosolinI di anni 
62 e Giuli.i Marchiol d'anni 42, mari­
tata tt Bernardo Dalla Lìbera d'anni .'iO, 
abitanti ai Casali di Baldasseria, vi 
sono frequi'nti litigi. 

Ieri mattina il dissìdio si accentuò 
fra il TosolinI e la Marchiol, tanto 
ohe vennero ad una colluttazione, nella 
quale la donna rimase morsicata al­
l'anulare sinistro e dichiarata guaribile 
in IO giorni. 

Nel trambusto, si affacciò alla fine­
stra Il Delhi Lìbera, il quale- .por in­
timorirò il Tosolini sparò -uir colpo di 
rivoltella, 

Il vecclii» fuggi a denunciò il fatto 
ai carabinieri, i quali arrostarono il 
Della [..iboru o soiiupstrarono l'arma. 

Pa«* Ufi b a e l O i Va medicato ieri 
airOspodalo Costantini Arig«lo d'anni 
89, di S. Mlohelo por un morso d'i­
gnota provenienza. 

U n a a a a a a f t a . Tosolini Virgìnia 
di anni 10 venne colpita ieri da un 
sasso alla fronte. Ku medicata Sìii'Oipa-
daio. fjuarìrii in IO giorni. 

I f ep i t i» Durlini Luigi d'anni 21 di 
Daniele fubbrioatori' di formo di scarpe 
por forila lacero contusa al cuoio capel­
luto riportata in rissa. Guaribile entrò 
il torm no di giorni 10, salvo oompli-
cazìoni. 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria oseguìrìi stasera 24 
.leltcmbrc, dalle oro 20 e mozza alle 22 
in piazza V. G.: 
1. Marcia 
Q, Cor» 0 Marcia " Taaohallser „ Vagner 
3. Duetto <* Fiiiala I. BoMme . Puctiiai 
t. Atto 3. ' Opwa Bruiulj , ' Verdi 
5. Waltxer e Lea Patinaurs* ValdtouCeltl 

Par gli amatori dal genuino 
v i n o n o a t r a n o . Il sig Domenico 
Modonutti ohe tiene due osterie l'una 
in via Graz/ano angolo di Via llibis 
(osteria Zignoni), l'altra puro in Via 
Graz'/.aiio (osteria alla Grolla) in Vicolo 
Pangrussu avverte gli amatori del Buon 
Vino che vendo una qualitèi ottima delle 
Cantino dei sig. Zuzzi di S. Michele 
(Latisana) al presso di cent. 68 al litro. 

Buona ueanxa. 
Offerte fatte alia locale Congregazione di Ca­

rità in morto di 
Paolo Qaapardia: Leonardo De QiudicI di 

Tolmozzo lire 5. 
Sartogo dottor Vittorio: Rieppi dottor Luigi 

lire 2, Agoflti Leonardo 1, Uenieravv, Ignazio 3. 
Brosadota Antonio : Adolfo Baschiora di Ma­

gagna lira 1. 
Pei Qiaoomìna ved. De Biasio di Paimanova: 

Agosti Leonardo lire 1. 
Porro Oiacouìlna: Zorzi Maria lira 1, 
Il a u p p i e m e n t o d e l F o g l i o 

p a r i o d l o o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N. 23, del 18 settembre 
1901, contioiie: 

L'eredità di Comparetti Antonio fu Qio. Batta 
morto in Ceccllini di Paaiaao nei 25 luglio 1901. 
Al aooettata dàlia di lui vedova Petininottì' 
Roaa nell'intereeie dol figlio minore. 

— L'eroditi RsfJln Teresa vedova Piìzmt 
ffiorlta in Vallenoncello nel 20 maggio p. p. 
venne accettata dal CoDeigUo di amminstra/ione 
deirUtituto esposti Ai Venezia, noli' interesBe del 
minore ospoato Casotto Giovanni, di ignoti. 

Booaasi Oinsoppo fu Oio. Maria nato e do­
miciliato in Udine notifica di aver cliiesto la 
riabilitazione con domanda presentata all'Ec­
celsa Corte d' appello di Venezia dalle oouse-
gucnze giuridico penali portato dai ségnonti 
giudizi ; Sentenza 5 aprila 1883 del r. Tribunale 
di ITdìuQ che comminò la pena por ingiurie a 
5 giorni di carcere ; sentenza 1 settembre 1863 
dell'Eccelsa Corto d'appello di Venezia chO; per 
omioìdio jnancato iujliase tre mesi di carcere ; 
eenteaza 29 dicembre IBDS delta r. Pretara di 
Udine, colla quale poi delitto d'ÌDginrie fu con­
dannato a lire 10 di multa ; sentenza S marzo 
1896 del r. Tribunale dì Udine di aasoluzione 
per non provata reità in materia di furto. 

— Alle ore 10 dei giorno 15 ottobre noi lo­
cale della Pretura dì S. Daniele sì procederà 
alla vendita a pubblico incanto degli immobili 
appartenenti a ditte debitrici verso l'Esattore 
stesno che fa procedere alla vendita. 

Dal Tribunale di Udine fu ordinato che ai&no 
assunte informazioni di Pascoli Domenico fu 
Giuseppe di Rivo d'Arcano, emigrato nelle Ame­
riche circa l'i aini or sono, o del qnalo dopo 
1& sua partenza non ai ebbero più noti-zie. 

— 'Tiain Onvido fu Leonardo por sé o quale 
tutore dei minori Tisin Emilia, Vittorio, Ernesta, 
Maria e Qiovanui fu Leonardo a fu Bernardou 
Eva a Dì Bernardo Maria fU Giovanni vedova 
di Tisia Leonardo per ab e quale rappresen­
tante i minori figli Tisin Elisa e -nascituro fn 
Leonardo, domìoiliati a Traveaio, hanno aocet-
tato l'ered t& abbandonata dal rispettivo padre 
e marito Tiain Leonardo fu Angelo domiciliato 
a Traveaio, decesso a Trieste il 4 agosto 1901. 

CRONACA DELLO SPORT. 
L'inaitiiiriizlone lelBlmiiìaiiiTaiiiii Marinelli 

al Cogllana. 
aigolato 23 tettembn 1901. 

Sabato sera moltissimi alpinisti giun­
sero a liigolato per assistere all'inau­
gurazione del [iicovero Giovanni Ma­
rinelli al Cuglians. Il Ricovero, secondo 
gli ultimi calcoli del prof. 0. Marinelli, 
è alto m. 2120 sul maro uii è .lituutu 
sulla Forcella Morerót. 

Domenica mattina ebbe luogo l'inau-
guraziune, alla quale intervennero anche 
multi alpinisti tedeschi. 

Nel liicovero fu deposto un album 
che contiene in prima pagina il verbale 
d'inaugurazione del llicovuro. 

Il segretario dolla S. A. F. lesse un 
bellissimo discorso, più volte applaudito. 
Alla line del discorso dichiarò in nomo 
della Societh Alpina Friulana aparto al 
servizio dell'alpinismo internazionale il 
liicovero Giovanni Marinelli ai{ invitò 
i presenti a gridare: Evviva Marinelli, 
evviva l'alpinismo! 
' Ci riaerviamo sull'intereasante argomento più 

ampia relaiiooe 

La gara d'armi a Sacile. 
Domenica scorsa, corno dicemmo, ebbe 

luogo l'annunciata festa d'armi. 
Causa l'incessante pioggia, anzichò 

nella piazza d'armi ove tutto era alle­
stito con massima puntualitii, fu svolta 
nel teatro comunale. 

Non vi fu gran concorso di pubblico 
poiché Giove pluvio pensò bene di non 
far smettere por anche pochi minuti il 
suo furore; ma il piccolo teatro era 
gremito. 

La giuria ora composta come segue : 
maestro .\ugusto Biasini presidente, ca­
pitano Bonumlci, conte formosa, mae­
stro Baralo. 

Bolli eil ìnteressiintì furono gii as­
salti, in special modo quelli eseguiti 
dagli allievi del maestro iìiasiuì. 

Splendidi quelli -di spada o sciabola 
eseguiti fra il maestro Gobbi dal regg. 
Sainzzo od il maestro Sartori. 

Nella categoria maestri il primo 
classilkiato fu il maestro Gobbi al quale 
fu assegnata una medaglia d'oro. 

Nella categoria dilettanti primo il 
capitano Hattazzi; fra i prumiati, dei 
nostri, fa anche il furiere Villani Ga­
lileo del Uegg. « Saluzzo », con medaglia 
d'argento. 

Ci congratuliamo cui due egregi del 
nostro presidio, e specialmente col 
maestro Gobbi che, anche fuori del­
l'ambiente militare, gode fra noi tante 
simpatie e tanta stima, e come valen­
tissimo maestro d'armi, e come giovane 
distinto e cortese. 

Osservazio.ii meteoroiogiche. 
Stazione di Udina — H. Istituto Tecnico 

88 - B • 1901 ora 9 or» 16 or» 21 | f*J^ 
Bar. rid. a 0"' ""•-• '•""••! ••""l 
Allo, m.-116.10.1 I ' l I 
llveirc dal maro 750.87' iBl.SB'752,28 7S1.18 
Umido relativo • 80 • fl2 I 7.1 i — 
Stato del oiolo ; misto - misto «ereno ; misto 
Acqua o«d. mm. , — : — , — i --
Vefocità e dire- I l 
sione del vento ealma calma calma ' oalma 
Term. cantigr. ' 19.3 ' 21.4 j IS.O i 18.9 

masBima . . . . 
,,.. Temperatura miuiroa . . . . 

minima all'apoi-to 

« | T » ' » P « « ' " « : S S à all'aperto 

22.8 
15.0 
14.0 
15.8 
1-1.7 

Tempo vrùiabih 
Venti deboli Intorno a levante, dolo alquanto 

nuvoloso ai nord con qualche pioggia, vario aitruvo 

BoMettino d e l l a B o r s a 
UDINB, 24 ootlemb. 1901. 
Rendita. seu, 33 Z4 lett-

Itaiii* b "/g coutantt 
„ fi "(Q liue uww 
« 4 •/. 

Eiterioiiro i ^}^ ttto 
Obblìqezìoni. 

PetruviaMiìrìdiiOiULlì 
„ 3 O/D ItaUftud 

li'ODdiar'iti fianca d* Italia 4 Vs • 
t, Banco di Napoli 3 Vr Vo 

Fonti iar.Cnoa lliftp. Milano 6 V» 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Urtino 
., Topolaro fr iulana. . . . 
* Coopacativa UdineflO . • 

Cot'onlflcio UdiDQRe 
b'abl).. di -juociioro K. Qlorgto , 
Sooteth Tramvia di Udiao . . . 

„ Kerr, Murid, . . . . . . 
^ Farr. Medit 

Cambi e valute. ^ 
Franoia cbequei 
Qormania „ 
Londra „ 
AoBlria-Corono. . . . „ 
f̂apolooai „ 

Ullimi dì3|}acc<.. 
ChiuBura Parigi 
Cambio afiioialo 

102.50 102.47 
102,(i0 102.55 
11150 111.50 
71.87 71.12 

S30.— 9 3 0 . -
814.— SLt--
5 1 1 . - 5 l l . ~ 
4 4 0 - 438. -
5 1 1 . - B l l . -

8 8 9 . - 869. 
1 4 5 . - 14B.-
140. - 140 . -

3 6 . - 3 6 . -
1300. - 1300,-

1 0 0 . - 100 . -
7 0 . - 7 0 . -

716 — 7 1 6 -
B37.— 537.— 

103.SS 103-20 
127.75 187,65 
28.10 26,06 

108 80 10850 
SO 65 20,63 

99.47 89 3-2 
1U3.84 1(13,87 

E 3 i 3 - I O : E 5 I S r . A . X . i I 

« La scuola per la vita » Bollettino 
quindicinale del collegio oiilitarizzato 
Aristide Gabelli — Sommario del 
N. SI. 
(La Direaìone) - La Casa di studio (La DJ-

niitmùj — La scelta del Collegio ^Rondelle) 
— I.a bienfaisance (H. Qrumbacti) — Corso 
apeolale — La noatra cronaca (Fortnnìo) — X 
settembre — La pagina degli allievi; Ricordi 
della mia infanzia (Ruggero de Moratt) — 11 
conte Verde (Felice Mondaini). 

Il Torneo di Lawn-Tennis 
a Trìcesimo. 

Ecco i riaultati : 
I. - Gara singolari; Uomini Handicap. 

I Classe. 
1.0 premio : med, d'oro, vinoìtore sig. 

F. Tre.visan. 
Z.C, premio: med,.'dorata, vincitore 

sig. co. Fr. di lirazzà. 
3 i premii : loed. d'argento, signori 

CO. F: Ai/uini eiA.Iteis. 
II, - Gara singolare Uomini Handicap. 

II. Classe. 
1.0 premio: med, d'oro, sig. li, di 

Bi'ickmann. 
2.0 premio : med. doriUa, sig. F. P. 

Braida. 
3.1 premii : med. d'argento, sig. P. 

Gali e S. ZanuUini. 
n i . - Gara Doppia Mista Handicap 
' ; I.o premio : med. d'oro, sig. dott. 
Ò. Braida e signora S. Spiro. 

2.0 premio .• med. dorata, signor M. 
Gobbo e siguora fj. di [iiickmann 

IV, Gara doppia Uomini open : 
1,0 premio: medaglia d 'oro grande 

sig, R, Spiro e sig. dott, C. Braida 
2.0 premio: med. d'oro piccola, sig 

Francesco di Brama e A. dal Torso. 
V. Gara Singolare Signora Handicap. 

1.0 premio: med. d'oro, signorina 
Gf. d'Agostini, 

'^.0 premio : racd. dorata, signora 
S. Spiro. 

La Gara singolare Uomini (Coppa) 
dovette sospendersi causa la pioggia — 
sarà decisa in settimana fra i signori 
dott. Curio Braida e Mg. Tullio Tre-
yisan, 

Ootrierfl cornmercials 
Udine 24 scttemb. 1901 

Delle frutta. 
al quinUlo da lire 

La Banca ili Udine code oro e scudi d'arg into 
a frazione sotto il cambio aagnatn por ì certitlcat 
doganali. 

EnrloO rdaroalali, Oireiurt rmfimsab'.lii. 

Articoli di prima necessità. 
Legna da l'uoco segata o spaccata a 

macchina., carbone Dolco, Cok e Fossile, 
pani corteccia ecc.,, per la miteiiza dei 
premo si devono acquistare, nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N.« 20 con Recapito in 
Via della Posta N." 44, che fa il aer-
vizio gratis a domicilio. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDccialista Dei le malaìtie inleme e nemse, 

C a n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle oro U Yj itilo 12'/s 

Piazza Meroatonuovo (ri, Giacomo) n, 4. 

"La Comota del Pepli,, 111 
(La batata A,mericana) 

Sapete che cos'è????? 
,E il frutto migliore, il 

oiltio più delicato, più nu­
triente, più gradito. 

È di assoluta novità, di 
recente importazione, 

CliÉtBlo a i l i i MMÉÈ. 
Cercanai attivi pappin»-

sentantì in ogni Comune 
della Provincia dì Udine. 

Scrivere all'unico pro­
duttore D a n t e L e v i — 
R o v i g o . 

equa di Petanz 
dal Ministoro Ungherestì brevettata L A 
S A L U T A R E I 300 Gortìfloati pura-
monte italiani, fra l quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o l^~- uno dol comiu. 
G, Quirico naodtQo di S . M. V l t t o H t t 
E m a n u e l e Ul — uno doL oav, Oius. 
Lapponi modico dì S» S« L e o n e XHì 
— uno del prof. comm. ^^uido lìacceHU 
direttore della Clinica Gouoralo di Fioma 
od ox M a n i e l r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia AH Va 
RADDO - U d i n e . 

La Stagione 
''La Saison^, 

il Figurino dei bambini 
LA STAaiONIC e LA MAISON sono ambedue 

ogaali (jor- formato, par carta, par il testo e ({li 
aaQossI. La (grande editione bji in più 36 flgu-
rÌDÌ color" .t all'acqtierdtlo. 

la un anno LA $TAQI0NF4 o LA SAIBON 
avendo eguali ì prezzi d'ablionamonto, diitmot iu 
24 numeri (due al moBO), 2000 incisioni, 36 fi­
gurini 9oloratt| 2 Panorama ,a colorì, 12 appeu-
dioi Gon 200 modelli Aa taglìaro e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi. tVahhonmiienio: 
Per l'Italia Anno Sem. Trlm. 

Hecoitt ffdhìone L. 8.— 4.50 2JS0 
O^vnda » • 6.— 9.— 5.— 
IL FIQURIKO J)£t BAMBLKl h ta pubbllcft-

xioQO più economica o praticamente più utile per 
le famlalia, e si occupa oflolasiTamonttf dol ve­
stiario dei biusblD)̂  elei quale dà, ogni mese, in 
12 ijaginQ, una settantina di splendido illustra­
zioni e disogni per taglio e oonfexione dei tao-
delti u Sgurinl tracciati nolla Tavola annessa,' in 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomia 
di spesa e dì tempo. 

Ad ogni numero del FIGUiilNO DEI BAMBINI 
ò imito II grillo del focolare^ supplemento ape-
cialc, iu 4 pagine, poi fanoinUì, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, eco., offrendo cosi alle madri 
il modo piCi facile per istruire e occupare pia* 
oevoimento i loro figli. 

Prezzi d*ahhonainenio : 
Par «N anno L. 4 — Semtttrs t. 2JiO, 

Per associarsi dirigersi alP Ufficio Perìodici-
Iloepli Milano, o lìroMo i'Amministrazions del 
nostro giornalo. 

Nuntcri di taggio gratis tt Ghit^nqv» li okieda> 

AMAIiO BAiii^GCH-
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med d'oro e d'argento e diploraa d'onore 
Vnlenti autoritii mudiclie lo dichiaii'ai'ono il più clTicace ed il migliore 

viuostituonle tonico iligoslivo (lei preparati consimili, perchè la presenza 
dol IIABARBARO oltre d'attivare lu fun?,ioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impoiiisoe anche la stiti­
chezza originata dal solo FliRUO-CIIINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita muruvigliosamente l'appetito. Vendesi in tuttis le l 'ar-
maoio. Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista 13AHEGGI è puro l'unico preparatoro dol vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze doi cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse del cavalli a buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 

E. G. F.lli Bapeggi - Padova. 

Nocuiolfl 
Peaclie 
Po» 
Pomi 
Corniole 
Uva 
Fiohi 

6 . -
10,-

15.-

n.-
17._ 

fl'.- a 10.-

Mecoato dei si*<ini. 
Qruuoturco ftll'attoUtpo ii. 11.10 a 14.— 
CÌQ<iuaatiiio » „ ~.~ a --.— 
Segala buova <r . 12,50 a —. -
Frnntonto nuovo » „ 1850. a -- .— 

G. FACHINI 
D e p o s i t o di m a c c h i n e e di a c c e s s o r i 

Ing. 
'rekii: UDINE - Viti Miuiin 

IPiÀNTi COMPLETI 
d'illurainazioue, riscaldamento e eueine 

A G A S 
Grande assortimento d'apparecchi correnti e di lusso 

Apparecchi por G a s A c e t i ì l e n e . 

« 
m 

o 
•pa m 

r 
• 

M 
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I L P R I U i L . 1 

ÉiM\ ì^'^fÀ9i^^^'^''P^'^ ^^ Frhdi si rfftevotio efloluswametite presso rA.mmila»tBaifàoa»-»ddi •^iomttle in Udijae:;;,•,.• 

AÉTICAMlEIE-niIGOM 
li" un ptepahite speciale ind'cnto per ridonare ai c.pelii WiviKli! ed iniiel>oliti, eiilore, bette»!» ! 

e vitalitó della prima ^iovinezja. — Questa impareggiabile compojjjione pei capelli non è una 
tintura, wil un'acqua di souvo profumo eh" non macchia ni la biancheria né la pelle e che ai 
fdo^Ma colla HBsaima faciiìlà e speditojza Essa agisco snl bulbo dei cspolii e della boiha' for-

priinilivo, favorendon*» lo ^»i-
Inoltre polisce ^rontoniehW la' 

nendoné il nutrimenlo necessario e cioè ridonando "li ro il colora 
llippp e rendendoli Oessibiii. morbidi ed arrostandone la caduta, 
cotennii, fa sparire la forfora. 

Wiio jota bottiglia basta per eonseguinit sV 
un effetto sofprmitntt. *\ 

..,,. . ,. ATresTÀTò. 
. , %M0»f A S G E L O H I G O N È tì e. - M a t ó . 

j^tuto trevam una (ireparazione che mi ri,aoni9?o ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fio8pli02Zit..| 
gioventù sèiia avere il mioiiBo disturbo'neU'apiiIicafOtte. , ,, , . i i 

Una sola bottiglia j^^iiflj | t(®^tlciiniiie mi baaló, ed, or»,non ho un solo pelò bianco, éono pionametiio, convinto che. ' 
questa vostra specialità noff'5 una tintura, ni» lyi'a^jjna che non macchia nò la biuni-lierio né la pelle, eli agisce "sulla cute ' 
a sui bulbi dei peli facendo aooroparird tWslffiinW le jiellicole e rintorisndo lo radici dei' cn))eìli, tanto che ori bssi non ca-' 

I dono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvd ' 
. , , j . , l'EIBANl ENBICO 

Costa L. A la b6tli|ìia. Alle spediiioni par pacco postn'c aggiungere cent. 80. — Si spediscono 2 bottiglie per 
L. 8, e e 3 bottiglie per L. Il frénohe di porto. - Si veii<Ie da tutti i Pro/umi'W»', 'MrJnfibfsd « Dt-oJWtrl. ' ^ " 

^ PepojjtO generala MlleOKE e «). Via Torino, l2, Hl l i tna . 46 

iiiWiìiÉiii l i i i ••iiiii iw i i i i i i i l i i i i i i i i i r 

^ ^ c u Bffijtti,̂  r jiregi 6 iB.viriù, lùOttiiéjrWOl 
dollu lauto l'iuomata Acqua di' '. 

GHIMNA - RIZ^I 
sono direiilti ormai ittooutestttbili. Ksaa b luperioM 
alla altra,tutte per la su» vtìfa « raa le afflcàél 
pel rinforzo « orèsciuta dei 

C w p « n ì è d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si «doperà aeiatire. ' 

[Art i . 5 0 la bottìglie ' 
lugroaso a dettaglio press» laDitt* [(roprletarla 

A.. 1 , 0 » [ » E 6 A , I . SalVatots, 4385, , ' ^ H I S I U 
I n jiruialrdlei dalle iuÌ8tlfl«aziotli,'chi«dfli;e 

a tatti i prtìfutaìè'rl k jatfttoóliieri la v«*« 

. Deposilio in l M t « e , presso l'Amniinìstrflziqnfl det|giorpB\e I | ; i ^ J u l J 

R A Ì Ì Ì n A IiMlftìiiTSÌ * * " " • « p i i a r t m i e i u o n t e d9Tr8bbo esaerelo scopo di lutliian. 
ki>i\ui.\inum.i}aiu malato; ma invece mèltissimi sono,coloro ohe affetti da,aia)attij 

* segrete (Blennartagio in genere) uon guardano ohe à far iScompariro al più pre»t<; Fappar^nst 
_ , _ . . _ , . . , _ , , i!|.yiol malo ohe'li'tormenta,.anjichè distruggere per semprea radicalmente I l i- '"•^ ' ' ' " 

M^tjijij; e,jper ciò are a'doperano astrfngènti dannosùWiioi a «Bli i te p r o p r i a ed a, qdella ''"-' "" ' ' ' 
ciablilttiT "forili â  quelli che ignorano resislenja delle p l l ló l i à del Profossore LUIGI PORI 
I i t jéafoi ie ittoTc'dn che costa l i r e ». 

mm\ 1 ott ì l i» ebe l*hr 
delltf- pf i i l« mtaiittltffitra. Ciò sue 

"PORTA deirUniversitSi di Padova; a dell» 

_ Questa p i l l o l e ) che colano ormai troniadue annui di 9,i*P5egsq,>;i(fonte9tato, Pier le sUecontinno e perfetto •marigiouidegli 
Moli ii redènti che cr<Mr«r,*«ttiòFÉome Io attesta ;il valente .dottor l i n z a l n l di Pi^i, Ijunicoieivaro.l'Jni^dio'oheiuHO^uiBnfti.airac^si 
8«Hab'*« guariscano r a d l l e n l m e n t e delle predette .malBltie ,/Blennorragie, catarri nietrali, e restriagimenlid'ot|n4), SIRBCIKIDAM» 
BBSIB I , * MAfcAliTÌA'. Ogai-'^nrfBo visite metdioo-chirorgiohe dalie I alle 8 prm.i Consulti anche per co^rispondenja., 

S m ws«vi«n«aiki>«-ì$'>° '" ^'"l*t*"ÌiflP*J' Ottavìp'Galleani di Milano, pod Laboratorio in'Piaura ÉB. Pietro « 
I D I F J l f f l ' r a ; ' * ' ' » » - NI SH,possiede la . fcdie le e iu«Kt»«rKle *le'é'««. delle 'vere pillole del Pro. 

_ _ * " * * g * * * f , * T fasaore LUIQI'PORTA deU'.Università.di-Pavia, 

«ùrlA3f. ' ' i^K"|Ì¥fi#f ' ' '> ' l 44 " ' • ' • ' ""* ^«ftnaoia ^ . l i t a n i a Tf«»e" aucooMotó al e « l ( e « n t — con Laboratorio chimico 
Jiai^iMft,'KfJl8ì'MilàlÌ9' i ai ricevono frunghi ne( ^egno ed aireatoro: Una scatola pillole del Professore l^nlail P n v t » • un 
na(!i»ft(dii(jPulveB»petiacqa»rg«d8tivo,(col!'Ì3jriuion«.sul modo di osarne,! j . „, ; , ' 

mi 

|«SMfaCaSr» 

I l l^^psio^StricMifc^^Péptone 
è 'giudiéato in tutte"l^^.iCWiìlchc, e nella prai i lca dei inediei 
.„ ,,,'Jll^.Vl»|,!L|5i»<|'rÉNfE 'T'iOtB îbÒ iftU'éOSTITUENTE 
dai Professori » e «lioviànttl, talnnehi, il«i;|elli, i l à r ro , Bbbìff^ii, » e Ueliixi, 

Baccelli, JX^kiniaiU.nia, wizl'oll, ecc. eoe. "i 
' • • Padova, gennaio'ÌÓÓo. * ' ' 
^^S^ygfféignqrf^ mi, Li^pi), 

Il suo preparato-Foalo-Striono-Peptone, nei casi 
fiMeìtftìali'follasi ma ̂ pmwit to , 'Ai l̂ a dato ottimi risul-
f .tStl.'ijtiW o^^dlhàfo'ài stìffarebtilpér Neurastenia o per 
' Kiap '^ fe i i f l nervoso.] Son lieto di dargliene questa 
dlohiapazione. ,, • , -, • 

. ' PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S, j — Ho' deciso fare io slesso uso del suo 
frepàmto ; prego perciò colermene inviare un paio 
diiflaopni.' i- .. i . i 
' "fr'è'é'sio l'autóre IKl'Wfef'<-upo. Riccia Molise. — In Udine presso le Farmaci© Coineifi^àtti 
e <«ns<'io V ab r i s . 

aU 

Roma, 

"Ho sperimentato'sui malati della Clinica da 

diretta il Hosfo-Striono-Peptone del Prof, Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato 'è'^una' felicissima 

combinazione dì prinoipt rioos'tituènti'" ben gradito e fa-

óilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO • BACCELLI 

&PETR0L1NA 
A BAisB ni pmrRoi.io iivonoBo 

• b a t v é m e n f e p ro fnn^a to , 

Ber fai- crescere i'caBelli efl arfeslaraelà cabota 
L'unica che possa veramente assicurare a'chiuliquo 

una bella, folta e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia l'azione diretta sol bulbo capillare, di raiìilo che 
colisnoiuao si.paó^ dvitare oertoAina precoce calvizie. 

Vi^ne raccpuumdato,!'u?o ai tutti}; le, etàic.sessi, 
specialmente alle .lignore, che con questo prodotto 

?lle .madri ,di,tonnglia per tenere' 
" l i loro bambini. 

Hluppo, ne arresta 
.Mir . , • • -.f-r- ' •"—""—" «•"•uiv"! .»vM(, ^conservandone il 
m/o'colore naturale. . 7n ̂  , i . 

Essa è efficacissima alle personCphe ;(!ajpité,;.d8,.malattia dpSlSiMi ianpo , 
sventuratamente perduti i capelli. » c h f c - f i pìr t^l lVrBtóri&fperchrcòn ' 

.luso di qqostg, speoialit^ non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vSgat̂ asjone. _, I 

PfMW.dol flacone qpn,istruzione lirs » . . , , ' 
Mmpdfs&9,1ìtfq*ne#ian^o cSBlMSff ì | l *« re ' I .TO9l%frcSag i ln Ì i i 

•del giornale IL FRIULÎ  Udinp, Via,|re(j||^ra N. 6. 

potranno avere una chioma folta e lucente; 

-̂  I 

Partm** 
''KA'-usura 

0. 4.40 
A;,. 8.0B 
D. 11.26 
0. 13.20 

' 0 . 17.30 
D. mas 
' Bi( Onriui i^l-otlTlBB*! 
0., 908 ,., 8.5B,,. 
a 7.68 ,. 9.6B 
0. 10.35 • 13.89" 
D, 117.10 19.10' 
0. 17.36 , , \ 20.4B 1 

&A cnon 
0. 6.80 
,a 8— 
MMB.4S 
0., 17.25 

afa'nò che Tei7pTtt''bèì""gìórni^5àÌla'iWélittf''i 'tì ftalirtf'*! 
mdcòliié r,osàei Qualunque •sijiioril''̂ C8' ^nalo *oll"lo 'è»)'"U 

venta ormati genàtiile. 
P r e w i olii btólglia l„'«.(i.». 

..,'j;rOTOSi,,VBiÌJibl!è"6r8sati'1'lKB(̂ n AbnuMi dui GliomaliinI 
, IL,pÀiUl.I,,fdi»ei,Viai'dell»!P*fc«iirt M- 8. " 4 e | 

.'• = . ^ ^ . ' • " l A . ^ Ì i ! l L ^ L-il •• -Il limili fi ,• n[lllil-.liÌM.iMlliir 
iilK'i.H.ilW ihnini ' l ' I l i ) 

•i'vera arribeiatrice mahperabile'dei capelli préplirata^dii' 
j-FB.-STOl-tliftVtól'd*' '?iiome',''J( à4!ioluti4iaente'"!a '«li. 
,- gUotìevrfi «quante ve ne sonò in 'bommerdo.J ' .' ;> 

". .,i&nmcnso inceea.io ottenuto -da'lien.S'anniiè una 
" - - ^ d e f ' o o mirabile eCTetto. Basta bagnare alla «er̂ j 

Ogni ijcuwlia é codféitdùutrf'ih lilegatìte''astncoitf 
•con ai.heiisii irli •!itii'!Ciiltc*i''«p*clalr S "noevo sistema. • 
ai nmt^ «.." iii.rtl '«Ile' 'ÌÌ4 I). *'f8tì'* t-?'*i»0! 

' 'bépòs'.to «euerale presw la.profmawla'ÀW*****' 
igmVJKo)» l.-*s:"sSlvl!itók"48S5 'iU-'ifeioie»!*..'' 

gì ornale 
p8ao8ito,,ii. Odi 

Sai 
me presso ì 'AmyiiUtrait te del 

•W- i l l l l l lll l!|iil i i>ii"l)W 'Wiiji'niU'n 

^n 

. €9glAHii(>' iE' i i ta««»V'iAHin 

Premiato.'aÌlW8p68i?io)ie,,,flf.*P|rf '̂'̂ 89 •' • '• , 
•K:;0'N-MEDA.GLIA D ' O R O . . 

. ',,JnfiiltibJle'j}i'sfij5i'itore .d^i;!*^!,.»»»»!,,,?!»!!»,^?"})!!» a l ^ " t'BT''5? i 
p ^ glil,anijjjay.idwR^sJif,!i da.non tonfopdersi colla p^sta.Badese ^che 8,P«-.||.| 

.rioalosa-.piit nHrtiÌHttl(,i»iH|)s!! , , , , ^ 1 , . . " , . , ., „ ,n \ 

' " " ,; BologM, 30 gennaio 18B0. ^ 

• ' .'ffiéWljriamó coirHii»iBr»'éhe'-'il,sÌKnor, A.,,ìÓ^liyaHia*fàttó*«Ìl"no8 
;st||'gta^iliìn§ti"rti'-|H^'ciWficidè j r in i , , pilatura '•''"" «'«"•'••"•" ' V«ib> '!• 

• 

u^nilBBTXi 
8.46 

10.40 ' 
' 19.48 
80.30 

( sti'r9tahilita«nti"HV ffii'ciWliMè grilni,, pilatura riso, 

H|ite;,up k •*iàtfti«t|fl^I.eto,|,c.vi ,S(#» .P™^ sèddì«fiBion*! ^ W 

i : i, n./ribvató! lieùdibilr j'nTHÙi'Rfeiipresso J'utflcio aBÌuBir"del 'giotuale « Mi' ' | ^ 
ie'««ei/»'»,.IS;iaidBllanPrefeltuta N.-«. •'•.' "tit-", K>% )u:ii%i.-\imMm 

tó.t ,-i i.:U\\ i->'Hs .Jl..um'jiiì ( 61 iJbln.ì^ _ _ J , ' i i .. ! . , , . , '- . | - , i i « ^ 1 1 

Bp' 

i .ml . i l 

'' M 'oASÀiaA i. srnjtn. 'DA^BWUÌB. 'l oisias*. 
0. 9.11 9.65 0.., 8.05 i' 8.48 , 
M, 14.35 15.25 M. 13.15 .14 . - ' 
0. 18.40 ' 19.26 0. 17.30 . 18.10 „ 
•t>k m n u t, OlvrOALl, HA <^V]DArJI A OSI»! 
M. 6.06 6.37 '" M; 6.56 , ' 7J86o 
U. 10.12 10.39 M. 10.63 , ' 11.18 , 
M. U.40 18.07 M. 18.35 '1S.08 
M. 16.06 18.37 W. 17.16 17,46 . 
M. 21.23 21.50 M, 22.10 22,41 

Lavori , t ipograf ic i « 'avSaMì&a.%l®n% d̂ OKsal 
l i ' ! . ) - » t • , T ( - ' r ' . • . , ! - . i l ; i i ; , i s i ' . , " ! - _ 

Seuerc es^l^uiscoÉfo nella 

oocjog 

o 
8 
o 

DDiim slaiÒBsiO'TsnsTd 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 

^M.13.16 0.14.15..19.4B. 
M.17.58 D. 18.57,22.15 

TBiffiÌTflB.cijoitoio dnau. 
D. 6.20 M. 8,29, 10.12 ., 
M.12.80.M.14.30.16.06 
D. 17.80 M.19.04 21.2| 

nnua B.aiosaiovinazu 
M. 7J6 JD. 8,35 10.46 
M.13;i6M.14,36 18^0 
M. 17.56 D.1BS7«2Ì1O . 

l'Il u h i 

viMizu «.uioasro Dmw» 
a 7 . - M. 8.57 9.6S 

lOjM IÌ.14.14 ISSQ -
I8|05 M.20J84 21,16 

't ; 'uH ' 
BEAEIft̂ DELLAlEAMVlA 4 WSBJ 

• f ' PiTrhm»» 
''oA^onna 
a . Al' 8. ¥. 
8.—' 8,20 

11.20 n'.40 
U.6Q,i,16.16 i 
18.- 18.26 
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